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■■■ «Siamo all’inizio»: queste le
prime parole postate su Facebook
da Alessio Faniello,
padre di Stefano -
uno dei ventinove
ospitimorti(ilragaz-
zodi28anni inizial-
menteera finito per
errore nella lista dei
superstiti) nell’Ho-
tel Rigopiano lo
scorso 18 gennaio a Farindola, in
provincia di Pescara -, dopo aver
saputo della svolta nelle indagini.
Ecioècheperquellaassurdatrage-
dia causata dalla neve (undici i so-
pravvissuti) sono stati inviati avvisi
di garanzia a sei persone, tra cui il
sindaco di Farindola, Ilario Lac-
chetta, il presidente della Provin-
cia di Pescara, Antonio Di Marco,
e il direttore dell'albergo,BrunoDi
Tommaso.
Già, è indagato il primo cittadi-

no del paese. Lo ricordate? È stato
più volte additato e chiamato in
causa,durante le trasmissioni tele-
visive,proprio da Faniello per aver
accompagnatoperuntrattodistra-
da il figlio Stefano (con la fidanzata
Francesca Bronzi, che doveva fe-
steggiare il compleanno e che è
scampata alla tragedia) in mezzo

alla tempesta di neve verso il re-
sort. Sì, lo stesso sindaco che ha
cercato di difendersi negando
ogni minima responsabilità e che
più volte ha affermato pubblica-
mente:«Nonhoricevutonébollet-
tini sul rischio valanghe, né email
con richieste di aiuto».
Poiè indagato ilPresidentedella

Provincia di Pescara, Antonio Di
Marco: la stradache collega l’hotel
a Farindola è di competenza della
Provincia di Pescara e spettava a
lei - sostengono gli investigatori -
garantirnepulizia e percorribilità.
E ancora, è indagato il direttore

dell’albergo BrunoDi Tommaso il
quale, ricevuta la telefonata dalla
prefetturadiPescara, risposedies-
sere stato «fino a mo» in contatto
con l’albergo, mentre lo scambio
di messaggi via WhatsApp con

l’Hotel Rigopiano era precedente
alla tragedia: affermazione, quella,
che tranquillizzò gli uomini della
sala soccorso che erano stati aller-
tatidalle telefonatedisperatedelri-
storatoreQuintinoMarcella (assur-
da quella in cui una funzionaria,
della quale non sono statemai di-
vulgate le generalità e che per il
momento non compare nel regi-
stro degli indagati, credendo fosse
uno scherzo rispose «la mamma
degli imbecilli è sempre incinta»),
cheavevasaputodella tragediadal
cuocoGiampieroParete, invacan-
za all’hotel con la moglie e i due
figlidi6e8anniesopravissutoper-
chéuscitodalla strutturaperpren-
dere deimedicinali in auto.
Oltre al sindaco, al Presidente

dellaProvinciaealdirettoredell’al-
bergo (che dovrà rispondere di

omissionedelcollocamentodi im-
pianti, apparecchi o segnali desti-
nati a prevenire disastri o infortuni
sul lavoro: non avrebbe previsto

nel Documento di
valutazione del ri-
schioper la sicurez-
za e la salute dei la-
voratori della sua
ditta il rischio di es-
sere colpiti da una
slavina), sono inda-
gatiancheiduefun-

zionaridellaProvincia,PaoloD’In-
cecco e Mauro Di Blasio, più il di-
pendente del comune di Farindo-
la, Enrico Colangeli. L’accusa è di
omicidio colposo plurimo e lesio-
ni colpose. Secondo l’ipotesi dei
magistrati Cristina Tedeschini e
Andrea Papalia, l’accesso all’hotel
sarebbedovutoessere lasciato libe-
ro dalla neve, motivo per cui sotto
accusa sono finiti anche il presi-
dente della Provincia e il sindaco
diFarindola.
Questa potrebbe essere solo

una prima tranche di inchiesta.
«Siamoall’inizio», ha scritto su Fa-
cebook Alessio Faniello. Che poi
haaggiunto:«Sono imbufalito:do-
ve sono i nomi del Prefetto di Pe-
scaraedelgovernatoredell’Abruz-
zo?».
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Eleonora Bottaro, morta lo scorso 29 agosto: aveva 18 anni

I soccorsi all’Hotel Rigopiano di Farindola sommerso dalla neve: nella tragedia sono morte 29 persone

La giovane stroncata lo scorso 29 agosto aveva 18 anni

Niente chemio, la figliamuore
Genitori accusati di omicidio
La famiglia fece curare Eleonora, malata di leucemia, con il metodo Hamer, basato
sulla vitamina C. «Indussero nella ragazza una falsa rappresentazione della realtà»

LE INDAGINI
Dovranno difendersi dall’accu-
sadi omicidio colposo i genito-
ri di Eleonora Bottaro, la 18en-
ne padovana morta lo scorso
agosto di leucemia dopo aver
rifiutato, con il loro appoggio,
le cure chemioterapiche.Adot-
to mesi dalla scomparsa della
ragazza, il procuratore Matteo
Stuccilli di Padova ha notifica-
to l’avviso di chiusura indagini.

L’ACCUSA
Secondo l’accusa della Procura
i genitori, seguaci dei metodi
di Ryke Geerd Hamer avrebbe-
ro violato «l’obbligo di tutela
insito nella potestà genitoria-
le», da un lato opponendosi al-
la terapia chemioterapica,
osteggiata fin dal primo inter-
ventomedico,dall'altro ingene-
rando nella figlia «una falsa
rappresentazione della realtà»,
siaper quanto riguarda lagravi-
tàdella patologia (leucemia lin-
foblastica acuta) sia sulle cure.

La tragedia di Rigopiano in cui moriono 29 persone

Comune e hotel indagati per la slavina
Sei avvisi di garanzia per omicidio colposo. C’è anche il presidente della Provincia: «La strada andava sgomberata»

LA VALANGA
Il 18 gennaio 2017, tre scosse di terre-
moto interessano il Centro Italia. Nel
pomeriggio, intorno alle 17, una slavi-
na si stacca da una linea di cresta del
monte Siella fino a travolgere l’Hotel
Rigopiano, in località Farindola, in
Abruzzo.

I SOCCORSI
La valanga travolge l'albergo, ne sfon-
da le pareti e lo sposta di circa dieci
metri.Viene dato l’allarmema la gravi-
tà dell’evento viene percepita molte
ore più tardi.Quaranta le persone pre-
senti nella struttura: in 29 perdono la
vita.

GLI INDAGATI
Aquattromesi dalla tragedia, ieri i pri-
mi sei indagati. Tra questi il presiden-
te della Provincia di Pescara, il sindaco
di Farindola e il direttore dell'albergo.
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■■■ Molti Lettori ricorde-
ranno il caso di Eleonora
Bottaro,morta a soli 18 an-
ni a seguito dell’aggravarsi
diunagrave formadi leuce-
mia, dopo che lei stessa e i
genitori avevano rifiutato la
chemioterapia.All’epoca la
Procura di Padova aprì
un’inchiesta per verificare
se il rifiuto delle cure istitu-
zionali fosse stato una scel-
ta consapevole della giova-
ne oppure influenzato dai
genitori, che in precedenza
avevano firmato per le di-
missioni della figlia mino-
renne dall’ospedale. Eleo-
nora, al compimento della
maggiore età, scrisse una
lettera a sua firma al tribu-
nale, rilevando che lemorti
dopo chemioterapia sono
più numerose rispetto a
chi, come lei, aveva optato
percurealternative - inpar-
ticolare quelle del metodo
del dottor Rike Geerd Ha-
mer,checonsideralamalat-
tia tumorale fondamental-
mente conseguenza di un
trauma psichico e la cura
con cortisone e vitamina C.
Inognicaso la famigliaBot-
tarodiBagnoli, inprovincia
diPadova,depositò in tribu-
naleben200firmedispecia-
listi a sostegno della pro-
pria tesiperottenere la liber-
tà di cura.

LA TESI DELLA PROCURA

Raccontano gli amici
stretti che Eleonora aveva
uncarattere solare e giovia-
le. Si aggrappò alla vita in
tutti imodi,manon superò
la malattia e morì. Ieri la
ProcuradiPadovahaconte-
stato ai genitori di Eleonora
il delitto di omicidio colpo-
so aggravato dalla previsio-
nedell’evento«pernonave-
re consentito la sommini-
strazione della terapia che-

mioterapicaindicatada tut-
ti imedici interpellati come
essenziale e idoneaadeter-
minare la guarigione». A
giudiziodegli inquirentipa-
tavini, i coniugi Bottaro eb-
berolacolpanonsolodiop-
porsi alle cure sopraindica-
te, ma anche e soprattutto
quella di indurre nella figlia
una «falsa rappresentazio-
ne» della gravità e della
mortalità della malattia di
leucemia linfoblastica acu-
ta. I genitori, infatti, crearo-
no in Eleonora il falso con-
vincimento che i rimedi te-
rapeutici da loro proposti
fossero adeguati alla guari-
gione, benchè questi fosse-
roprividivalidazionescien-
tifica. In particolare, sem-
pre a giudizio della Procura
patavina, i genitori furono
responsabili di «una serie
diaccorgimentiper svuota-

reefrustrare iprovvedimen-
ti adottati dal tribunale dei
minorennidiVenezia e per
impedire ogni possibile in-
terferenzaditerzinella falsa
rappresentazione indotta
nella giovane».

L’indagine dei magistrati
si è estesa anche alle testi-
monianze dimedico di ba-
se,scouteamicidellaragaz-
za nonché, tramite rogato-
ria internazionale, alla do-
cumentazione medica dei

ricoveri in Svizzera di Eleo-
nora. Non c’è pace quindi
per la famiglia Bottaro, che
a 7 mesi dalla morte della
figlia,avvenuta il29 settem-
bre 2016, ha per l’appunto
ricevuto dalla Procura la
contestazione del delitto di
omicidio colposo aggrava-
to.

DIRITTOEDETICA

La fattispecie è al confine
tra diritto ed etica, tra liber-
tà di cura e obbligo di edu-
cazione genitoriale. L’arti-
colo 32 della Costituzione
enuncia che nessuno può
essere sottoposto a un trat-
tamento sanitario contro la
sua volontà. Siamo sicuri
che la comunità scientifica
e le fredde statistiche sulla
mortalità da neoplasie sia-
mo più attendibili o formi-
no un convincimento e
una rappresentazionedella
realtà più esaustiva dell’a-
more materno e paterno?
LaProcuraha l’assolutacer-
tezza che Eleonora sarebbe
guarita con la chemiotera-
pia?Qualchedubbiosul fat-
to che i magistrati possano
sostituirsi ai genitori nella
valutazioneex postdeicon-
sigli da dare a una figlia lo
abbiamo.Nonsiamo, infat-
ti,di fronteaunascelta fatta
dai genitori in nome e per
conto di un minore come
nelcasodeivaccini,maalla
libera determinazione di
unamaggiorenneconsiglia-
ta dai genitori - anche se, in
effetti, la malattia è insorta
quando Eleonora ancora
non aveva compiuto 18 an-
ni - che l’avrebbero indotta
a una falsa rappresentazio-
ne della cura della propria
malattia. Non me ne abbia
il tribunale,madafiglioeso-
prattuttoavvocato,allaPro-
cura preferisco ancora
mammaepapà.
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